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 Consiglio Regionale della Puglia

ESTRATTO DALLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO REGIONALE

ADUNANZA DEL   13/05/2008  
N.     153    Reg. deliberazioni

OGGETTO:   Legge regionale "Norme urbanistiche finalizzate ad aumentare l'offerta di edilizia residenziale sociale"
 
L’anno  duemilaotto, il giorno  tredici del mese di maggio, alle ore  10,30, in Bari, nella Sala delle adunanze del Consiglio regionale, in seduta pubblica, si è riunito il

CONSIGLIO REGIONALE

sotto la Presidenza di   Pietro Pepe    

Vice Presidenti:   Luciano Mineo - Lucio Tarquinio  

Consiglieri segretari:   Tommaso Attanasio - Giuseppe Cioce

e con l’assistenza:   

· del Segretario generale del Consiglio:     Renato Guaccero

· del Dirigente del Settore Aula e resocontazione:    Silvana Vernola

Consiglieri presenti:
ATTANASIO Tommaso; BALDASSARRE Raffaele; BONASORA Vitantonio; BORRACCINO Cosimo; BRIZIO Simone; BUCCOLIERO Antonio; CANONICO Nicola; CAPPELLINI Vincenzo; CAROPPO Luigi; CASSANO Massimo; CHIARELLI Gianfranco; CIOCE Giuseppe; CONGEDO Saverio; COPERTINO Giovanni; COSTANTINO Paolo; DAMONE Francesco; DE LEONARDIS Giovanni; DE SANTIS Carlo Giuseppe; DICORATO Giuseppe; FRISULLO Alessandro; GENTILE Elena; GIAMPAOLO Stefano; INTRONA Onofrio; LAURORA Carlo; LOIZZO Mario; LOMELO Domenico; LONIGRO Giuseppe; LOPERFIDO Luigi; LOSAPPIO Michele; LOSPINUSO Pietro; MANIGLIO Antonio; MANNI Pietro; MARINO Leonardo; MARINOTTI Giuseppe; MARMO Giuseppina; MARMO Nicola; MINEO Luciano; MINERVINI Guglielmo; MITA Pietro; MONTANARO Vincenzo; OGNISSANTI Francesco; OLIVIERI Giacomo; PALESE Rocco; PELILLO Michele; PELLEGRINO Donato; PENTASSUGLIA Donato; PEPE Pietro; POTÌ Vittorio; POVIA Sergio; RICCARDI Angelo; ROLLO Marcello; ROMANO Giuseppe; RUOCCO Roberto; RUSSO Enzo; SANNICANDRO Arcangelo; SANTANIELLO Enrico; SCALERA Antonio Paolo; SILVESTRIS Sergio Paolo; SURICO Giammarco; TAGLIENTE Nicola; TARQUINIO Lucio; TAURINO Giuseppe; TEDESCO Alberto; VADRUCCI Mario Domenico; VENDOLA Nicola; VENTRICELLI Michele; VISAGGIO Francesco; ZULLO Ignazio.

Consiglieri assenti:
CERA Angelo; STEFÀNO Dario.


A relazione del Signor Presidente, il quale informa l’Assemblea che settimo argomento in discussione è il disegno di legge "Norme urbanistiche finalizzate ad aumentare l'offerta di edilizia residenziale sociale".


Dà la parola al relatore, cons. Mita, Presidente della V Commissione consiliare permanente.

- O M I S S I S -

Segue la discussione generale, durante la quale si registra la sostituzione alla Presidenza del Presidente Pepe con il vice Presidente Mineo indi del Vice Presidente Mineo con il Presidente Pepe. 

- O M I S S I S -

Il Presidente informa l’Assemblea che si deve procedere alla votazione dell’articolo unico del disegno di legge. Ne dà lettura.

- O M I S S I S -

IL CONSIGLIO REGIONALE

· Udita e fatta propria la relazione al disegno di legge;

· Preso atto della discussione generale;

· A maggioranza di voti, con il voto contrario del Gruppo AN e del consigliere Tarquinio e con l’astensione dei Gruppi FI, La Puglia prima di tutto e del consigliere Surico (sono assenti dall’Aula i Gruppi Nuovo PSI, UDC, GpA e i consiglieri Bonasora, Canonico e Giampaolo), espressi e accertati per alzata di mano,

D E L I B E R A

di approvare, così come approva, la legge regionale "Norme urbanistiche finalizzate ad aumentare l'offerta di edilizia residenziale sociale", nel testo allegato alla presente delibera e di essa facente parte integrante.


L’Assessore Frisullo chiede che la legge di che trattasi venga dichiarata urgente, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 53 dello Statuto della Regione Puglia. La richiesta, posta ai voti, è approvata all’unanimità (sono assenti dall’Aula i Gruppi Nuovo PSI, UDC, GpA e i consiglieri Bonasora, Canonico e Giampaolo).

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO


 (Pietro Pepe)


IL VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO








(Luciano Mineo)

IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO

                      (Renato Guaccero)

                    IL DIRIGENTE DEL 

    SETTORE AULA E RESOCONTAZIONE

                      (Silvana Vernola)

LEGGE REGIONALE

“Norme urbanistiche finalizzate ad aumentare l’offerta di edilizia residenziale sociale”

Il Consiglio regionale

ha approvato la seguente legge:
Art. 1

1.
I comuni, in attuazione dell’articolo 1, commi 258 e 259, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - Legge finanziaria 2008), possono definire ambiti la cui trasformazione è subordinata alla cessione gratuita da parte dei proprietari, singoli o riuniti in consorzio, di aree o immobili da destinare a edilizia residenziale sociale, in aggiunta alla dotazione minima inderogabile di spazi pubblici o riservati alle attività collettive, a verde pubblico o a parcheggi di cui al decreto interministeriale 2 aprile 1968, n. 1444 (Limiti inderogabili di densità edilizia, di altezza, di distanza fra i fabbricati e rapporti massimi tra spazi destinati agli insediamenti residenziali e produttivi e spazi pubblici o riservati alle attività collettive, al verde pubblico o a parcheggi da osservare ai fini della formazione dei nuovi strumenti urbanistici o della revisione di quelli esistenti, a sensi dell’articolo 17 della legge 6 agosto 1967, n. 765)
2.
I comuni procedono all’attuazione degli interventi previsti dalle presenti norme previa valutazione del fabbisogno di edilizia residenziale sociale. Per i comuni a elevata tensione abitativa di cui alla deliberazione del Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE) 13 novembre 2003, n. 87 (Aggiornamento dell’elenco dei comuni ad alta tensione abitativa - legge 9 dicembre 1998, n. 431, art. 8), pubblicata nella Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana del 18 febbraio 2004, n. 40, tale valutazione è obbligatoria e deve essere trasmessa alla Regione entro centoottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, unitamente all’indicazione dei modi di soddisfacimento del fabbisogno stesso.

3.
Per il soddisfacimento del fabbisogno di edilizia residenziale sociale i comuni possono prevedere, previa valutazione della sostenibilità del maggiore carico insediativo e della compatibilità con i caratteri culturali, ambientali e paesaggistici dei luoghi nonché nel rispetto delle quantità complessive minime fissate dall’articolo 41 quinquies della legge 17 agosto 1942, n. 1150 (Legge urbanistica) e successive modifiche e integrazioni, l’utilizzazione di:

a) ambiti destinati a servizi che siano in esubero rispetto alla dotazione minima inderogabile di spazi pubblici o riservati alle attività collettive, a verde pubblico o a parcheggi di cui al decreto interministeriale 1444/1968, assegnando a essi una previsione edificatoria secondo il metodo della perequazione urbanistica;
b) ambiti a prevalente destinazione residenziale consentendo un surplus di capacità edificatoria.

4.
I comuni, per promuovere la realizzazione degli interventi di edilizia residenziale sociale nei modi previsti al comma 3, quale concorso per la realizzazione dei medesimi interventi possono assegnare le aree ai proprietari e agli operatori pubblici e privati secondo criteri di concorrenzialità e trasparenza.

5.
Per l’approvazione delle varianti agli strumenti urbanistici generali vigenti relative ai casi previsti dal comma 3, si applica il procedimento semplificato previsto dall’articolo 11, commi da 4 a 14, della legge regionale 27 luglio 2001, n. 20 (Norme generali di governo e uso del territorio).

6.
I proprietari e i soggetti di cui al comma 1 ai quali sia affidata la realizzazione degli interventi di edilizia residenziale sociale devono, sulla base di apposita convenzione, impegnarsi a:
a) cedere gratuitamente al comune una quota minima del 10 per cento degli alloggi realizzati grazie al surplus di capacità edificatoria previsto dal comma 3;
b) garantire preferibilmente l’affitto o l'affitto con patto di futura vendita dei restanti alloggi di edilizia residenziale sociale a soggetti in possesso dei requisiti per l’accesso a tale tipo di alloggi selezionati da una graduatoria comunale.


(approvato a maggioranza, con il voto contrario del Gruppo AN e del consigliere Tarquinio e con l’astensione dei Gruppi FI, La Puglia prima di tutto e del consigliere Surico - sono assenti dall’Aula i Gruppi Nuovo PSI, UDC, GpA, e i consiglieri Bonasora, Canonico e Giampaolo)






     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO








           (Pietro Pepe)







IL VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO








       (Luciano Mineo)

IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO



(Renato Guaccero)

         IL DIRIGENTE DEL

    SETTORE AULA E RESOCONTAZIONE


           (Silvana Vernola)
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